
 

  

 

REGIONE PIEMONTE BU12S4 19/03/2020 
 

REGIONE PIEMONTE - LEGGE REGIONALE 
Legge regionale 12 marzo 2020, n. 6. 
Modifiche alla legge regionale 3 agosto 2011, n. 15 (Disciplina delle attività e dei servizi 
necroscopici, funebri e cimiteriali. Modifiche della legge regionale 31 ottobre 2007, n. 20 
‘Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle 
ceneri’). 
 
 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1. 
(Modiche all'articolo 3 della legge regionale 3 agosto 2011, n. 15) 

 1. Il comma 4 dell'articolo 3 della legge regionale 3 agosto 2011, n. 15 (Disciplina delle attività e 
dei servizi necroscopici, funebri e cimiteriali. Modifiche della legge regionale 31 ottobre 2007, n. 
20 ‘Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri’) è 
sostituito dal seguente: 
 "4. In caso di trasporto dal luogo del decesso ad una struttura sanitaria, ad un deposito di 
osservazione, ad una struttura per il commiato o ad una abitazione privata, siti anche in altro 
comune della Regione o in comuni siti in altre regioni, nel rispetto delle disposizioni del d.p.r. 
285/1990 e compatibilmente con la normativa delle stesse regioni, la salma è riposta in contenitore 
impermeabile non sigillato, in condizioni che non ostacolino eventuali manifestazioni di vita e che 
comunque non siano di pregiudizio per la salute pubblica.". 
 2. Il comma 5 dell'articolo 3 della legge regionale 15/2011 è sostituito dal seguente: 
 "5. Se il decesso avviene in abitazioni inadatte per l'osservazione o vi è espressa richiesta dei 
familiari o degli altri aventi titolo del deceduto, ai sensi della normativa statale vigente, il defunto, 
fatto salvo quanto previsto dagli articoli 9 e 10 del d.p.r. 285/1990, può essere trasportato, con le 
modalità di cui ai commi 2 e 4, entro ventiquattro ore dal decesso e indipendentemente 
dall'accertamento di morte, presso l'obitorio o il servizio mortuario delle strutture ospedaliere o 
presso apposite strutture adibite al commiato, previa certificazione del medico curante o di medico 
dipendente o convenzionato con il servizio sanitario nazionale intervenuto in occasione del 
decesso. Tale certificazione, contestuale ad una comunicazione al sindaco del comune in cui è 
avvenuto il decesso, attesta che il trasporto della salma può avvenire senza pregiudizio per la salute 
pubblica e che è escluso il sospetto che la morte sia dovuta a reato ed è titolo valido e sufficiente 
per il trasferimento della salma dal luogo di decesso al luogo di osservazione.". 
 

Art. 2. 
(Modifiche all'articolo 5bis della legge regionale 3 agosto 2011, n. 15) 

 1. Al comma 1 dell'articolo 5 bis della legge regionale 15/2011 la parola "tremila" è sostituita con 
la parola "cinquemila". 
 

Art. 3. 
(Modifica all'articolo 8 della legge regionale 3 agosto 2011, n. 15) 

 1. Dopo il comma 6 dell'articolo 8 della legge regionale 15/2011, è  inserito il seguente: 



 

  

 

 "6 bis. Su richiesta degli aventi titolo del deceduto, il trasporto della salma può avvenire, in 
idoneo contenitore non sigillato, dal luogo del decesso al luogo di osservazione come 
individuato all'articolo 3, indipendentemente dall'avvenuto accertamento della morte. Il 
trasferimento può avvenire, previa certificazione del medico curante o di medico dipendente o 
convenzionato con il servizio sanitario nazionale intervenuto in occasione del decesso dalla 
quale risulti l'assenza di pregiudizio per la salute pubblica e di sospetto di reato, entro 
ventiquattro ore dal decesso. Il trasferimento della salma può essere effettuato successivamente 
al termine di ventiquattro ore nei casi di prelievo di organi, autopsia giudiziaria o riscontro 
diagnostico e in conformità a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 del d.p.r. 285/1990. La visita 
necroscopica ed il relativo certificato sono effettuati a cura dell'ASL territorialmente 
competente sul luogo di osservazione.". 
 

Art. 4. 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

 1. Dalla presente legge non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 12 marzo 2020 
 

p. Alberto Cirio 
Il Vicepresidente 

Fabio Carosso 
 
 



LAVORI PREPARATORI 
 
 
 

Proposta di legge n. 5 
 

"Modifiche alla legge regionale 3 agosto 2011, n.15 (Disciplina delle attività e dei servizi 
necroscopici, funebri e cimiteriali). Modifiche della legge regionale 31 ottobre 2007, n. 20 

(Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri)" 
 
- Presentata dai Consiglieri regionali Gallo, Valle e dalla Consigliera regionale Canalis, il 5 settembre 

2019. 
 
- Assegnata in sede referente alla I Commissione permanente il 13 settembre 2019. 
 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
 
 
 

Proposta di legge n. 75 
 
Modifiche alla legge regionale 3 agosto 2011, n. 15 (Disciplina delle attività e dei servizi necroscopici, 
funebri e cimiteriali. Modifiche della legge regionale 31 ottobre 2007, n. 20 (Disposizioni in mateia di 

cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri)” 
 
- Presentata dai Consiglieri regionali Icardi, Cane il 22 gennaio 2020. 
 
- Assegnata in sede referente alla I Commissione permanente il 23 gennaio 2020. 
 
 
 
 
 
 
- Testo licenziato all'unanimità dalla Commissione referente il 5 febbraio 2020 con relazione di Giorgio 

BERTOLA, Andrea CANE, Daniele VALLE. 
 
- Approvata in Aula il 3 marzo 2020, con 40 voti favorevoli, 1 voto astenuto, 1 voto non partecipante. 



NOTE 
 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo vigente dell’articolo 3 della legge regionale 3 agosto 2011, n. 15 (Disciplina delle attività e dei servizi 
necroscopici, funebri e cimiteriali. Modifiche della legge regionale 31 ottobre 2007, n. 20 ‘Disposizioni in materia di 
cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri’), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 3 (Osservazione e trattamenti sul cadavere) 
   1. I cadaveri non possono essere seppelliti, cremati o sottoposti ad autopsia o ad alcuno dei trattamenti previsti al 
comma 7, prima dell'accertamento di morte e, comunque, prima che siano trascorse ventiquattro ore dal decesso, salvo i 
casi di decapitazione, maciullamento, avanzato stato di decomposizione o putrefazione, ovvero i casi in cui sia stata 
effettuata rilevazione elettrocardiografica di durata non inferiore a venti minuti o ricorrano altre ragioni speciali a 
giudizio del medico incaricato delle funzioni di necroscopo. 
   2. Durante il periodo di osservazione, i corpi devono essere posti in condizioni tali da non ostacolare eventuali 
manifestazioni di vita. 
   3. In caso di decesso di persona affetta da malattia infettiva e diffusiva compresa nell'apposito elenco pubblicato dal 
Ministero della Sanità, il medico necroscopo adotta le necessarie precauzioni a tutela della salute pubblica, in 
conformità all' articolo 18 del d.p.r. 285/1990 .  
   4. In caso di trasporto dal luogo del decesso ad una struttura sanitaria, ad un deposito di osservazione, ad una struttura 
per il commiato o ad una abitazione privata, siti anche in altro comune della Regione o in comuni siti in altre regioni, 
nel rispetto delle disposizioni del d.p.r. 285/1990 e compatibilmente con la normativa delle stesse regioni, la salma è 
riposta in contenitore impermeabile non sigillato, in condizioni che non ostacolino eventuali manifestazioni di vita e che 
comunque non siano di pregiudizio per la salute pubblica. 
   5. Se il decesso avviene in abitazioni inadatte per l'osservazione o vi è espressa richiesta dei familiari o degli altri 
aventi titolo del deceduto, ai sensi della normativa statale vigente, il defunto, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 9 
e 10 del d.p.r. 285/1990, può essere trasportato, con le modalità di cui ai commi 2 e 4, entro ventiquattro ore dal decesso 
e indipendentemente dall'accertamento di morte, presso l'obitorio o il servizio mortuario delle strutture ospedaliere o 
presso apposite strutture adibite al commiato, previa certificazione del medico curante o di medico dipendente o 
convenzionato con il servizio sanitario nazionale intervenuto in occasione del decesso. Tale certificazione, contestuale 
ad una comunicazione al sindaco del comune in cui è avvenuto il decesso, attesta che il trasporto della salma può 
avvenire senza pregiudizio per la salute pubblica e che è escluso il sospetto che la morte sia dovuta a reato ed è titolo 
valido e sufficiente per il trasferimento della salma dal luogo di decesso al luogo di osservazione. 
   6.Oltre alle strutture comunali già esistenti, le strutture sanitarie pubbliche e private, che operano in regime di 
ricovero, in aggiunta alle salme di persone ivi decedute, ricevono, nei limiti delle proprie disponibilità, i cadaveri di 
persone decedute in luoghi pubblici o in abitazioni delle quali l'ASL abbia certificato la non idoneità, di persone ignote 
di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento, o per le quali vi è stata la richiesta di cui al comma 5, 
per: 
    a) il periodo di osservazione di cui al comma 2; 
    b) l'effettuazione del riscontro diagnostico, dell'autopsia o di altro provvedimento disposto dall'autorità giudiziaria. 
   7. Negli obitori e nelle strutture per il commiato sono consentiti trattamenti di imbalsamazione e tanatoprassi nei limiti 
e secondo le modalità stabiliti dalla normativa nazionale e regionale.”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo vigente dell’articolo 5bis della legge regionale 15/2011, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 5bis (Deroghe per i comuni montani)  
   1. Per i comuni montani ricompresi nei territori classificati montani sulla base della ripartizione del territorio di cui 
alla deliberazione del Consiglio regionale 12 maggio 1988, n. 826-6658 (Classificazione e ripartizione del territorio 
regionale fra montagna, collina e pianura) o per le loro forme associative, con popolazione complessiva inferiore a 
cinquemila abitanti, è ammessa deroga al regime di incompatibilità tra la gestione dei servizi cimiteriali, dei crematori e 
delle camere mortuarie, la gestione di impianti elettrici di luci votive e i servizi di pubbliche affissioni con l'attività di 



onoranze funebri, l'attività commerciale marmorea e lapidea e i servizi floreali, di cui all'articolo 1, comma 1, lettera 
f).”. 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo vigente dell’articolo 8 della legge regionale 15/2011, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 8 (Trasporto funebre) 
   1. Ai fini della presente legge costituisce trasporto funebre ogni trasferimento di cadavere e di resti mortali dal luogo 
del decesso all'obitorio, ai depositi di osservazione, ai locali del servizio mortuario sanitario, alle strutture per il 
commiato, al luogo di onoranze compresa l'abitazione privata, al cimitero o crematorio, o dall'uno all'altro di questi 
luoghi, mediante l'utilizzo di mezzi idonei al tipo di trasferimento e del personale necessario, nel rispetto della 
normativa statale in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. Nella nozione di trasporto funebre sono 
altresì compresi la raccolta e il collocamento del cadavere nel feretro, il prelievo di quest'ultimo, con il relativo 
trasferimento e la consegna al personale incaricato della sepoltura o della cremazione. 
   2. All'atto della chiusura del feretro l'identità del defunto, l'apposizione dei sigilli e l'osservanza delle norme previste 
per il trasporto sono verificate direttamente dagli addetti al trasporto, che ne attestano l'esecuzione. 
   3. È escluso dalla nozione di trasporto funebre il trasferimento interno al luogo di decesso quando questo è in una 
struttura sanitaria. Tale trasferimento viene svolto unicamente da personale incaricato dalla direzione sanitaria che a 
nessun titolo può essere collegato a soggetti esercenti l'attività funebre. 
   4. Le autorizzazioni al trasporto e seppellimento di cadaveri, resti mortali, ceneri, parti anatomiche, nati morti, 
prodotti abortivi e feti sono rilasciate nel rispetto della normativa statale vigente. 
   5. I trasporti di cadavere, resti mortali o ceneri da o per l'estero sono autorizzati dal comune ove è avvenuto il decesso, 
in conformità alle norme nazionali ed internazionali. 
   6. La vigilanza sui trasporti funebri spetta al comune, che si avvale dell'ASL limitatamente agli aspetti igienico-
sanitari. 
   6 bis. Su richiesta degli aventi titolo del deceduto, il trasporto della salma può avvenire, in idoneo contenitore non 
sigillato, dal luogo del decesso al luogo di osservazione come individuato all'articolo 3, indipendentemente 
dall'avvenuto accertamento della morte. Il trasferimento può avvenire, previa certificazione del medico curante o di 
medico dipendente o convenzionato con il servizio sanitario nazionale intervenuto in occasione del decesso dalla quale 
risulti l'assenza di pregiudizio per la salute pubblica e di sospetto di reato, entro ventiquattro ore dal decesso. Il 
trasferimento della salma può essere effettuato successivamente al termine di ventiquattro ore nei casi di prelievo di 
organi, autopsia giudiziaria o riscontro diagnostico e in conformità a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 del d.p.r. 
285/1990. La visita necroscopica ed il relativo certificato sono effettuati a cura dell'ASL territorialmente competente sul 
luogo di osservazione. 
   7.Per tutto quanto non disciplinato dal presente articolo si applicano le disposizioni del d.p.r. 285/1990.”. 
 
 


